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IN ella introduzione al Saggio Geometrico 
sulla Subtriplicazione di un arco qualsivoglia di 
Circolo pubblicalo nelfanno decorso in Vicenza 
dalla Tipografia Tremeschin, palesai pel solo 
amore della Scienza, e della verità il mio de- 
siderio che fosse reso parimenti pubblico il 
giudizio degf intelligenti sul proposto Proble- 
ma dichiarando che a mia particolare istru- 
zione avrei in ogni caso fatto conto di quelle 
ragionale eccezioni, che taluno stimato avesse 
di addurre in contrario. Con questo intendi- 
mento mi compiacqui di rimettere degli esem- 
plari ad alcuni fra principali Istituti Scientifici 
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del Regno, non che a parecchi Individui cho 
hanno fama di Eruditi, siccome seppi che al- 
cuni altri diedensi la cura di procacciarsene 
direttamente. Finora però e dopo tanto tempo 
nessuno, per quanto mi consta, manifestò la 
propria opinione, cosicché incerto resterebbe 
tuttora presso il maggior numero, se ingan- 
nato mi fossi nella da me ideata risoluzione, 
o colto avessi nel segno colla richiesta Mate- 
matica precisione. 

Uno soltanto vi fu in questa Città, il quale 
guardando l 1 Anonimo ebbe a farmi tenere con 
mezzo indiretto le proprie osservazioni, e a 
dar motivo ad una reciproca discussione di 
cui inutile sarebbe e nojoso l’accennare i det- 
tagli. Forse l’Anonimo stesso non avrebbe nep- 
jrare intrapresa la critica, in cui ebbe a per- 
sistere, se preoccupalo non lo avesse il pen- 
siero, conPcbbi a chiaramente conoscere, che 
impossibile sia per essere la trisezione rigo- 
rosa di un arco qualunque di Circolo ancor 
prima di aver letto ciò che da me fu pubbli- 
calo nel Saggio surriferito. 

Fec’F-gli principio dall’addilare il metodo 
a tutti ben noto della triplicazione di un arco, 
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osservando, che calcarne non se ne poteano 
le stesse traccie per giungere all’inverso ri- 
sultato, quello cioè di subtriplicare Parco me- 
desimo. Aggiunse che tentata per Io innanzi 
la soluzione di questo Problema si era dovuto 
abbattersi in curve coniche, e quindi erasi 
riconosciuto trattarsi di un Problema solido, 
concludendo egli che per ciò solo, e quasi 
che tutti i metodi si fossero esauriti, e dimo- 
strata si fosse la impossibilità della riuscita, 
pretenderne non si dovesse a quanto da altri 
erasi invano tentato. 

A lutto ciò essendosi da me, com 1 era 
ben facile, concludentemente risposto, abban- 
donò P Anonimo le sue prime obbiezioni, e si 
rivolse a spacciare di arbitraria la costruzione 
contenuta nel Saggio — Procedette quindi a 
sostituirne a proprio talento una del tutto di- 
versa, cioè ad esibire una risoluzione, che 
niente avea a che fare con quella in questio- 
ne, creando in tal guisa quegli obbietti, che 
più gli tornavano opportuni al proprio intento. 
Valsero però le ovvie osservazioni, con cui 
anche su di ciò ebbi a riscontrarlo perchè più 
egli non facesse cenno di quanto aveva pre- 
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messo, e ne declinasse del tutto rifuggendosi 
ad altre da lui immaginate eccezioni, perche 
convinto Egli stesso della insussistenza di quel- 
le da prima introdotte. 

Cosi avvenne a più riprese in progresso, 
in cui l’Anonimo suindicato non essendosi mai 
fatto a dimostrare di proposito, eh’’ erroneo si 
fosse quanto nel Saggio ebb 1 io a dichiarare 
limitossi a saltuariamente, e gratuitamente ne- 
gare ciò che da me non senza addurre le 
prove ebbi ad asserire. 

Ciò che però di decidente nella questio- 
ne ebb'Egli a negare e su di cui ho sentito 
il dovere di soffermarmi , e di giustificare 
l’analoga proposizione si è ciò che segue : 

Si nega ( a pag. il. linea 4. del Sag- 
gio predetto ) che l’angolo C E A non è mag- 
giore dell’angolo C E P della metà dello stesso 
angolo ACB. 

La proposizione viene da me dimostrata 
come segue figura qui di contro, ugualmen- 
te costrutta nelle parti relative come le fig, 
III. e IV. del Saggio. 

Si formi l’angolo ACR=ASE ed essendo 
l’angolo ASE^AGS-^-SAC, si avrà l’angolo 
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ECR^SAC. Ora Kangolo CRP=CER -+-ECR, 
quindi fallo l’angolo AEO^SAE, si avrà il 
triangolo isoscele AOE, in cui essendo l’an- 
golo À0E=ASE-»-0ES, sarà parimenli ugua- 
le all’angolo CRP, e quindi i due angoli 
RCP-hRPC=OAE+OEA. 

Si produca il lato CR in Z, e si tiri la 
corda PZ. Si faccia l’angolo PCfc=CZP, e si 
dimostrerà l’angolo CIP=CZP, risultato che 
non si otterrà che nel solo caso, in cui l’an* 
golo RCP sarà uguale all’angolo CPR. 

Ora, se l’angolo RCP non è uguale al- 
l’angolo CPR o sarà maggiore o minore. 

Nel i°. caso fatto l’angolo PCY=CPR, il 
lato CY si troverà sopra la corda PZ . Nei 
due triangoli PCY, PCI i due angoli YCP, 
YPC essendo rispettivamente uguali agli altri 
due ICP, 1PC, ed il lato PC di comune sarà 
l’angolo CYP=CIP. Ma poiché si ha il raggio 
CP>CY, si avrà l’angolo CyP>CPY, e cosi 
pure lo stesso angolo CIP>PCI=CPY. 

Nel 2°. caso, in cui si suppone l’angolo 
PCR<CPR, fatto l’angolo PCX—CPR, il lato 
CX incontrerà la corda PZ prolungata al pun- 
to X, c si avranno per quanto si dimostro 
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nel precedente caso i due triangoli PCI, PCX 
uguali fra di loro, e quindi lo stesso angolo 
PIC=CXP. 

Ma essendo il lato CX>CP, sarà l’angolo 
CXPcCPZ, e l’angolo CIP minore dello stes- 
so angolo CPZ. 

Dunque se nel 1°. caso l’angolo CyP 
uguale sempre all’angolo CIP si è dimostrato 
maggiore dell’angolo CPZ, finche il lato Cy 
si troverà sopra il raggio CZ$ e nel 2". caso 
l’angolo CXP sempre uguale all’angolo CIP 
si é dimostralo minore dello stesso angolo 
CPZ, é chiaro, che conservando i due angoli 
CYP, CXP sempre la loro uguaglianza coll’an- 
golo CIP, sino al punto, in cui trovansi am- 
bidue sopra l’angolo CZP, Io stesso angolo 
CZP sarà uguale all’angolo CIP, c quindi 
uguale all’angolo PCI. Perciò il triangolo CIP 
sarà isoscele, ed il lato PI uguale al raggio 
PC. Per conseguenza sarà pure isoscele il 
triangolo CRP, e si avranno quindi i due an- 
go liRCP, RPC uguale agli altri due OAE, OEA. 

Per tale ragione essendo l’angolo CEP= 
AEO, sarà l’angolo AEC>CEP della metà del- 
l’angolo ACB, com’era duopo dimostrare. 
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Anche dopo luttociò rimareb.be sempre 
la stessa incertezza sulla Geometrica attendi- 
bilità del Problema, che mi accinsi a risol- 
vere, se ad altri non piaccia di maturamente 
esaminarlo, e di rendere pubbliche le pro- 
prie osservazioni, nel qual modo soltanto si 
potrebbe averne quel definitivo e fondato giu- 
dizio, che devesi desiderare. A questo unico 
intento reputai di aggiungere al Saggio li pre- 
senti cenni. 
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